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Il filosofo Talete riteneva che l’acqua rappresentasse l’elemento generatore del cosmo intero, il cosiddetto 
Archè. Senza spingersi così in alto, essa è stata comunque considerata nel tempo uno degli elementi princi-
pali del cosmo. Prove in questo senso si rinvengono nella cosmogonia indiana, in quella assiro-babilonese e 
persino nel Genesi biblico. In molte civiltà antiche le sorgenti, i laghi, i fiumi e le altre espressioni dell’acqua 
divenivano addirittura oggetto di culto e di sacrifici propiziatori. Un esempio è fornito dal Gange, fiume 
adorato dagli Indù come divinità: per questo popolo non si può avere una vita completa senza bagnarsi 
almeno una volta nelle sue acque; inoltre, solo bevendo queste ultime l’anima ha la possibilità di salire in 
cielo. La sacralità era spesso associata all’attività terapeutica; è ben noto, infatti, come l’immersione nei 
fiumi Giordano e Nilo avesse l’intento di curare sia i mali spirituali che quelli corporei. Si rileva, infine, che 
nell’esperienza ellenica i templi di Asclepio, dio della medicina, sorgevano sempre nelle vicinanze di una 
sorgente di acqua fresca e pura.

L’acqua rappresenta il bene primario per eccellenza, quello che dona e garantisce la vita sul nostro pia-
neta. Purtroppo, molto spesso ce ne dimentichiamo e commettiamo dei veri e propri “sacrilegi” nei suoi 
confronti.

Dal grande panorama dei “volti” che l’acqua assume, per questo numero 12 di Etrurianatura ne è stato 
scelto uno del tutto particolare, anche se conosciuto fin dai tempi più antichi: quello termale. In estrema 
sintesi si parla di acque termali quando queste, dopo aver subito un riscaldamento in strati rocciosi pro-
fondi, risalgono attraverso fratture per fuoriuscire a temperature in genere superiori ai 20°C (quando sono 
sotto forma di vapore, questo può condensare dando origine ad un geyser). La conoscenza della tipologia 
delle acque, non solo dal punto di vista della temperatura ma anche da quello delle proprietà chimiche, 
chimico-fisiche e terapeutiche (acque salse o cloruro-sodiche, sulfuree, arsenicali-ferruginose, bicarbonate, 
solfate, carboniche, salso-bromo-iodiche), produce spesso notevoli influssi benefici accompagnati da risvolti 
socio-economici di grande rilievo. Questi sono i principali motivi per cui in corrispondenza dei punti di 
uscita dell’acqua calda sono state edificate nei secoli le strutture termali.

La Toscana, come del resto gran parte del nostro Paese, è ricca di terme con acque dalle proprietà uniche e per 
questo molto frequentate e famose. Fra l’altro, molte di queste sono conosciute fin dall’epoca etrusca e quindi in 
grado di offrire un “sapore” del tutto particolare. A titolo di esempio, tra quelle della Toscana meridionale se ne 
ricordano alcune con le loro caratteristiche più significative:

- le Terme di Saturnia. Le diverse sorgenti di acqua calda, situate a pochi chilometri dall’omonimo centro 
etrusco (Comune di Manciano, Provincia di Grosseto), alimentano le terme con un ottimale ricambio (la 
portata è di circa 800 litri al secondo). Le acque, di natura sulfurea, sgorgano ad una temperatura di 37,5 °C 
e posseggono rinomate proprietà terapeutiche con effetti benefici a livello epidermico, respiratorio e motorio. 
Quelle che escono dallo stabilimento termale si canalizzano in un rio e vanno a formare, per la morfologia 
del terreno, le Cascate del Mulino; dopo un salto principale le acque offrono, a diversi livelli, piscine naturali 
liberamente fruibili (Fig. 1).

- le Terme di Chianciano. Ubicate nella cittadina omonima della Provincia di Siena, rappresentano 
una struttura medico-sanitaria di grande importanza che utilizza acque di sorgenti (Acqua Santa, Ac-
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Da rilevare che l’acqua calda può uscire dagli strati terrestri in condizioni non solo aeree (termalismo) 
ma anche sottomarine (idrotermalismo). In genere le sorgenti idrotermali si formano lungo le dorsali 
medio - oceaniche (ad esempio quella del Pacifico orientale e quella  Medio Atlantica) e cioè in quei luo-
ghi dove due placche tettoniche divergono e si forma nuova crosta terrestre, ma le soluzioni calde posso-
no essere emanate anche da un rift attivo sommerso come nel caso del Mar Rosso. L’acqua che esce dai 
camini o dalle bocche idrotermali, principalmente marina (discende nel sistema idrotermale attraverso 
fratture e sedimenti porosi degli strati vulcanici) e magmatica (è rilasciata dal magma in risalita), può 
raggiungere temperature fino 
a 400  °C e quindi in netto 
contrasto con la temperatura 
di 2 °C tipica delle profon-
dità oceaniche. Siccome l’al-
ta pressione a cui è soggetta 
espande significativamente 
il delta termico nel quale ri-
mane liquida, essa non bolle. 
Quando i due tipi di acqua 
entrano in contatto, i sali mi-
nerali disciolti precipitano ed 
il materiale formatosi si posa 
sulla sommità del camino; 
talvolta vengono a crearsi, in 
questa maniera, strutture più 
o meno circolari ed alte di-
versi metri (anche 60 m). In 
funzione del colore dei fluidi 
che emettono, le strutture a 
camino sono chiamate fu-
marole nere o black smokers (le 
particelle hanno un alto tasso 
di zolfo o di solfuri) e fuma-
role bianche o white smokers (le 
particelle sono più chiare e 
in genere contengono bario, 
calcio e silicio) (Figg. 3, 4). Le 
fumarole sottomarine hanno 
assunto una notevole impor-
tanza in campo industriale 
per il contenuto in minerali 
dei fanghi che le caratteriz-
zano.

Sui camini idrotermali sono 
state scoperte più di 300 specie 
(si tratta prevalentemente di anellidi, vermi tubo, gasteropodi e crostacei) per cui va da sé che, nonostante 
le condizioni proibitive per temperatura, pressione e mancanza di luce, la vita (Fig. 5) vi è ancora possibile 
(questo fatto ha portato gli scienziati a formulare una nuova teoria sull’origine della vita sulla Terra). La 

qua Fucoli, Acqua Santissima 
e Acqua Sillene) a diverse 
temperature (da 10 a 38 °C) 
e proprietà curative. Cono-
sciute da secoli per le loro 
qualità, esse sono consigliate 
per le cure del fegato, dell’ap-
parato respiratorio, di quello 
gastrointestinale e delle vie 
biliari.

- le Terme di Petriolo (o Bagni 
di Petriolo). La sorgente che 
alimenta le terme si trova 
lungo il corso del Fiume Far-
ma (Valle dell’Ombrone), al 
confine tra i comuni di Mon-
ticiano (Provincia di Siena) e 
Civitella Paganico (Provincia 
di Grosseto). Le acque, che 
sgorgano a temperature fino 
a 43 °C, sono ricche di zolfo; 
vi si rinvengono inoltre ani-
dride carbonica libera, calcio, 
fluoro e ioni cloruro, solfa-
to e idrogeno carbonato (tali 
caratteristiche le classificano 
come solfidriche, salso-sol-
fato-bicarbonato-alcal ino 
terrose-ipertermali). Fruibili 
sia liberamente (in una serie 
di vasche esterne; Fig. 2) che 
presso gli stabilimenti privati 

(Terme di Petriolo e Petriolo Spa Resort), esse sono utilizzate principalmente per la cura dei disturbi del 
sistema respiratorio. Le acque calde di Petriolo erano sicuramente conosciute già in epoca romana; il 
primo complesso termale in muratura, dinanzi alla sponda settentrionale del Farma (Comune di Mon-
ticiano), risale tuttavia agli inizi del Quattrocento. Ed è proprio durante il Rinascimento che le terme 
assunsero un notevole prestigio, tanto che vi si recarono personaggi della famiglia dei Medici e di quella 
dei Gonzaga, nonché papa Pio II (Enea Silvio Piccolomini). 

- Le Terme di Rapolano. Rapolano è una località della Provincia di Siena che dispone di due stabilimenti ter-
mali: quello di San Giovanni e quello dell’Antica Querciolaia (vicino al centro abitato). La portata cospicua 
delle sorgenti assicura un ricambio continuo delle acque. Queste, già note al tempo degli Etruschi per le loro 
proprietà benefiche (contengono solfato di magnesio, calcio e zolfo), sgorgano a temperature variabili da 22 
a 40°C. Oggi sono ritenute ideali per l’azione terapeutica su affezioni dell’apparato osteoarticolare e per cu-
rare patologie respiratorie e cutanee. Sono utilizzate, inoltre, per attenuare la rigidità muscolare e conferire 
maggiore elasticità ai tessuti.

Fig. 2. Terme libere di Petriolo.

Fig. 3. Una fumarola nera (black smoker).

Fig. 4. Una fumarola bianca (white smoker).

Fig. 1. Terme libere di Saturnia: Cascate del Mulino (dette anche Cascatelle o Cascate del Gorello). 
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fonte primaria di energia è da considerarsi proprio 
l’acqua che esce dagli sfiati idrotermali in quanto 
supporta, con i suoi sali minerali, una amplissima 
popolazione di batteri chemioautotrofi; attraverso il 
processo di chemiosintesi questi ultimi usano i com-
posti dello zolfo (in particolare il solfuro di idrogeno) 
per la produzione di materiale organico, il quale va 
ad alimentare le diverse comunità.

Nell’ambito del Mediterraneo sono state scoperte 
fumarole che la comunità scientifica ha scelto come 
modello per analizzare l’acidificazione delle acque 
(fenomeno sempre più diffuso per i cambiamenti 
climatici globali) e gli effetti conseguenti, al fine di 
comprendere meglio gli “scenari” che potranno ve-
nire a crearsi sul nostro pianeta.

Il quadro suggestivo che questo numero di Etru-
rianatura apre sull’origine, il significato e l’uso delle 
acque termali, stimola il lettore verso aspetti scienti-
fici, curativi e storico-sociali. Pur riferendosi a zone 
relativamente ristrette della Toscana meridionale, 
esso evidenzia il ruolo e la grande importanza che la 
geotermia ha assunto sempre più nel tempo. Questa 
espressione della conoscenza giustifica, fra l’altro, la 
recente riscoperta di Italia Nostra dell’area termale 
di Petriolo volta ad un nuovo sviluppo.

Buona lettura!

Il Comitato editoriale

Fig. 5. Una colonia di vermi tubo radicata sul basamento di un black 
smoker.

Contributi

Foto di Giovanni Bencini


